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PREMESSA

La realizzazione di un percorso d'accoglienza implica
una riflessione seria sulla didattica, poiche' richiede

un rinnovamento del proprio modo d'intendere tutta
I'attivita' educativa .

Essa non sirivolge in modo specifico, agli alunni di
lingua e di cultura straniera, ma a tutta una classe, in
alcuni casi a tutta una scuola.

Il primo obiettivo considerato dalle insegnanti e'stato
quello di garantire a tutti pari opportunita’ di partecipa-
zione e d'intervento allavoro scolastico.

Per impedire che gli interventi a favore del bambino
extra-comunitario si limitassero ad attivita' individuali di
recupero scolastico o di sostegno psicologico , era
importante creare ,anche tra gli alunni della classe, un
clima di reale accoglienza , che non sirisolvesse in
formali atti  di gentilezza , ma che fosse il risultato di
un percorso di lavoro realizzato tutti insieme.
Occorreva impostare un percorso strutturato che
offrisse l'opportunita’ di indirizzare gli alunni verso una
socialita’' piu' consapevole dei diritti e delle risorse di
tutti i bambini, anche di quelli che per lingua e per
cultura sembrano diversi .

Ogni attivita' educativa tendeva a mettere in evidenza

" la diversita' " valorizzandola ed utilizzandola come
potenziale per alimentare i processi d'apprendimento e
per realizzare una comunicazione basata sull'accettazio-
ne , sulla tolleranza,sulla collaborazione e sulla ricerca di
valori comuni



LINEE GENERALI DEL PROGETTO D'ACCOGLIENZA

La scuola elementare G.Verdi  opera in una realta' so-
ciale che registra l'insediamento in continua crescita di
famiglie provenienti da paesi extracomunitari.

All'inizio dell'anno scolastico 1993-94 | le insegnanti
per favorire l'integrazione di un bambino proveniente dal
Marocco hanno ritenuto opportuno tracciare una pro -
grammazione didattica specifica ed articolata secondo
queste linee :

1) valorizzazione del bambino nell'ambito della classe,
2) accettazione e valorizzazione delle diversita' ,come
punto di partenza per un'educazione alla convivenza tra
popoli di diversa cultura,

3) alfabetizzazione culturale,
4) acquisizione delle strutture di base del linguaggio.

PROFILO INIZIALE dellALUNNO
Z si ' presentato a scuola all'inizio dell'anno
scolastico senza conoscere una sola parola d'italiano.
Sapeva parlare e scrivere solo in arabo .
Conosceva bene i numeri, sapeva eseguire bene le
operazioni e gli esercizi di matematica.

Non riusciva a risolvere i problemi poiche' non com -
prendeva il linguaggio scritto.
Le insegnanti e i compagni hanno comunicato
inizialmente attraverso un linguaggio mimico-gestuale.
Nella famiglia solo il padre era in grado di parlare in
italiano , mentre la madre riusciva a comunicare in
lingua francese.
Z e' stato inserito in classe terza e ha dimostrato
subito buone capacita’ d'acquisizione ed una grande
disponibilita’ nei confronti delle insegnanti.



METODOLOGIA

Le unita’ dilavoro sono state strutturata in due

momenti :

1) attivita' realizzate con tutti gli alunni della classe
per attuare una riflessione sul concetto d'accoglienza
reciproca,

2) attivita' dilavoro individuale per Z legate

alle tematiche affrontate dai compagni .

Questa metodologia €' stata scelta per valorizzare
il lavoro individuale diZ e al tempo stesso
per renderlo partecipe il piu’ possibile al percorso
della classe.

Occorreva impostare le attivita' in modo da non
relegare Z= ° nel banco di chi non sa fare
niente , di chi non sa comunicare , di chi non ha
nulla da trasmettere agli altri.

Ogni suo lavoro e'stato presentato ai compagni
poiche’ rientrava nell'argomento svolto dal gruppo
e trasmettava un suo specifico messaggio .

In tal modo Z Ja dimostrato a tutti di poter

dare un suo personale apporto al lavoro di classe,

acquistando lentamente un prestigio sempre
maggiore tra i compagni.

TEMPI DI ATTUAZIONE DELLE UNITA' DIDATTICHE
Le attivita' presentate sono state proposte durante

I primi due mesi di scuola .

Esse sono il risultato di un lavoro eseguito insieme

ai compagni ed approfondito grazie al lavoro svolto

a livello individuale dall'insegnante di sostegno.



OBIETTIVI DIDATTICI GENERALI

ll bambino e'in grado di comprendere le comunicazioni
che gli vengono rivolte.

Il bambino €' in grado dirapportarsi agli altri usando

la lingua italiana in modo comprensibile.

Obiettivi didattici specifici

Conoscere il nome dei compagni .

Pronunciare i nomi in modo corretto.

Conoscere | nomi degii adulti e pronunciarli in modo
corretto.

Conoscere il nome di alcuni giochi di gruppo.
Eseguire giochi d'imitazione .

Denominare alcuni oggetti utilizzati durante i giochi.

Denominare alcune parti del suo corpo.
Denominare e riconoscere alcune parti del corpo
dei compagni.

Denominare e comprendere le espressioni del viso
dei compagni.

Denominare oggetti utilizzati durante i giochi.
Riconoscere espressioni mimico-gestuali tipiche
dei compagni di gioco .

Riconoscere espressioni mimico-gestuali tipiche
dell'adulto.

Memorizzare e comprendere messaggi verbali molto
semplici.

CONTENUTI

Il nome dei compagni.
Il nome degli adulti.

Il nome dei giochi.

Il nome dei giocattoli.
Il proprio corpo.



Obiettivi didattici specifici.

Memorizzare semplici messaggi.

Formulare semplici richieste.

Iniziare a comprendere gli altri mentre parlano.
Leggere il messaggio delle immagini.
Memorizzare le prime strutture sintattiche .
Rispondere a domande formulate dagli adulti.
Denominare oggetti di uso comune .

CONTENUTI

L'aula - materiali e strumenti

Gli amici : i nomi dei compagni

La sala-mensa: oggetti e alimenti

La casa . gli oggetti nelle stanze

OBIETTIVO DIDATTICO GENERALE
Acquisire la strumentalita’ della lettura
Acquisire competenza strumentale nello
scrivere.
Obiettivo didattico specifico
Riconoscere grafemi italiani.
Riconoscere sillabe .
Leggere semplici parole ..
Scrivere grafemi ,sillabe , parole per copiatura.
Scrivere grafemi ,sillabe ,parole per dettatura.
Scrivere grafemi, sillabe, parole per autedettatura.
METODO FONEMATICO
Fase orale : - scoperta dei fonemi

- distinzione dei fonemi

- scoperta di parole

- ricomposizione di parole dal punto

di vista fonematico.

Fase della scrittura e della lettura :
- scoperta della corrispondenza simbolica fra le
lettere dell'alfabeto e ifonemigia' noti .






RIFLESSIONI SUL CONCETTO DI

ACCOGLIENZA RECIPROCA

RIVOLTE ALLA CLASSE.

Che cosa possiamo comunicare

attraverso il gioco?
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BREVE TESTO NARRATIVO : -

ESTATE . GIOCHI AL MARE

Un grande scle picchia sulla costa,un grande cielo azzurro
illumina le onde spumeggianti del mare

Sono sulla spiaggia di Cesenatico ,a fare con la mamma
e con il -papale mie vacanze,

Sulla spiaggia ,la solita coloratissima confusione di
ombrelloni ,di sedie a sdraio, cuscini ,
castumi,palloni,secchielli,bambini.

Tutto Questo a me piace , mi mette allegria

Mi sento felice ed ho tanta voglia di giocare.
Numermsissimi ,come al solito ,sono i tedeschi.
L’ombrellone davanti al nostro ripara una simpatica
famiglia tedesca :padre,madre e tre figli.

Due sono maschi ,un pochine pid piccoli di me che ho
gid compiuti nove anni 'la sorellina & invece una bimba
di due anni ,bionda, paffutella,graziosa.

Con i due maschietti faccio subito amicizia iscavare buche
sabbia ,fare castelli ,tracciare piste , :
prendere 1’'acqua col secchiello sono gicchi internazionall
Hanno biscgno di parole.
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LE AMICHE b 7

— SARA _ 5 ARA

-~ ALICE _ ALICE
ANNALISA — ANMATIea

 GlabdbA _ (1aDA

. LAURA — LAURA

_ FRANCESCAH _ FRANCES(A

- RERE(CCA _ RERE A




o
SR

LD RMICT DT Y

_ FELICE _ FELICE
RORERTO __ RORERTO
GlUsEPPE _ GIUSE PpPE
EUGENIO _ EUGERNIO

.. ENRICO _ ENRICO
Louca N GIVAGNS

_. ALAN _ ALAN

.. HICHELE _ M CHELE

_ STEFANOD _ GTEPAND
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PRIME CONVERSAZIONI CON Z

SULLA BASE DELLE ESPERIENZE VISSUTE

IN CLASSE .
CHIE'? ____ LUCA

CHISONO? _____ AMICI - COMPAGNI - AMICHE
DOVE SONO ?_____IN CORTILE \ IN AULA

CHE COSAFANNO ? ___ GIOCANO\CORRONO
A COSA GIOCANO? A NASCONDINO

A PALLA \ PALLONE
A STREGA
A CIN-CIN KARATE'

A 1-2-3 STELLA
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RIFLESSIONI SUL CONCETTO Dl
ACCOGLIENZA RECIPROCA
RIVOLTE ALLA CLASSE.

Che cosa possiamo comunicare

attraverso il nostro corpo ?
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12
PRIME CONVERSAZIONI CON Z

SULLA BASE DELLE ESPERIENZE VISSUTE

IN CLASSE.
CHIE ? E' UN BIMBO \ E' UNA BAMBINA
CHE COSAFA ? ( GESTO MIMICO )

CHE COSA DICE CIAO!

OSSERVA IL VISO DEL BAMBINO , CHE COSA FA?
PIANGE\RIDE\ E' TRISTE\..............

CHE COS'E'? E'IL VISO DI LUCA
CQOSA VEDI ? OCCHI - BOCCA - NASO...
CHE COS'E' ? E'IL CORPO DI UN BIMBO

COSA VEDI ? TESTA - BRACCIA - GAMBE .....
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RIFLESSIONI SUL CONCETTO DI

ACCOGLIENZA RECIPROCA

RIVOLTE ALLA CLASSE.

Che cosa possiamo comunicare

attraverso i nostri disegni e

le nostre fotografie?



Un giorno i segnali stradali si stancarono di essere sem-
pre uguali, di indicare giorno e notte le stesse cose.

Il primo a stancarsi fu il segnale di senso obbligatorio. Gi-
ro la freccia in senso verticale e indicd cosl il cielo.

— Finalmente posso muovermi un po” — disse.

Ma per gli autisti fu un problema. |

— E allora dove andiamo?

Tutte le auto dovettero fermarsi, salvo quelle che sape-

vano volare.

Alcuni segnali di circolazione vietata divennero di conver-
sazione vietata e per la strada nessuno poté pitt parlare.
Altri segnali di circolazione vietata si disegnarono addos-
so un pedone: nessuna persona poté piu passare per
quelle strade e, in breve tempo, tra l'asfalto spunto
lerba.

Erano soprattutto i segnali di divieto ad essere stanchi di
vietare sempre le stesse cose.

Gli autisti trovarono il divieto di frenata al posto del divie-
to di fermata, e non vi dico gli scontri che ci furono.

[l divieto di sosta divenne divieto di posta e nessuno poté
pill scrivere o ricevere lettere o cartoline.

Vicino ad una scuola apparve il divieto di compasso al
posto del divieto di sorpasso: le auto poterono sorpassa-
re liberamente, ma gli alunni dovettere tracciare a mano

i cerchi.
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OSSERVANDO

| CARTELLI STRADALI DISEGNATI

IMPARA E RICORDA | PRIMI NOMi

E LE PRIME FORME VERBALI
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PRIME CONVERSAZIONI CON ZOUHAIR
SULLA BASE DELLE ESPERIENZE VISSUTE

IN CLASSE.

CHE COSAINIDICA 0O 7

TELEFONO ------- TELEFONARE ----- io telefono
RISTORANTE ---- MANGIARE io mangio
BAR BERE io bevo
HOTEL - DORMIRE io dormo
BENZINA -——— FAR BENZINA jo faccio
TOILETTE ------- ANDARE IN BAGNO io vado
FARMACIA ---—--- COMPERARE jo compero
MEDICINE
OSPEDALE ---—--- ANDARE DAL io vado
MEDICO

CHE COSAINDICA A 7
STAI ATTENTO !!l CE' UN PERICOLO !!!

CHE COSAINDICA O 7
NON PASSARE

NON ENTRARE

NON SALIRE

NON SCENDERE

NON SUONARE

NON FAR RUMORE



IL LINGUAGGIO DELLE IMMAGINI

Il linguaggio delle immagini ( disegni, dipinti,fotografie )
comunica messaggi non verbali usando come codice
di lettura i dati sensoriali visivi ( forma, colori,posizione).

| BAMBINI OSSERVANO LE

FOTOGRAFIE RACCOLTE SUI

GIORNALI E DESCRIVONO
LE IMMAGINI.
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IL LINGUAGGIO DELLE IMMAGINI

Il linguaggio delle immagini ( disegni, dipinti,fotografie )
comunica messaggi non verbali usando come codice
di lettura idati sensoriali visivi .

ZOUHAIR OSSERVANDO LE
FOTOGRAFIE SCATTATE A
SCUOLA MEMORIZZA LE
PRIME STRUTTURE SINTATTICHE.
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13

RIFLESSIONI SUL CONCETTO DI

ACCOGLIENZA RECIPROCA

RIVOLTE ALLA CLASSE.

Che cosa significa comunicare

attraverso un linguaggio fatto

di parole scritte ?
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Y4 ~ OSSERVANDO GLI
OGGETTI CHE LO CIRCONDANO
INCOMINCIA A SCRIVERE E

A LEGGERE LE PRIME PAROLE.
Le parole in arabo presenti
sono state scritte per

attuare un inserimento

graduale e sereno nella

nuova realta' culturale .
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